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RELAZIONE TECNICA IMPIANTI  

1. PREMESSA 

Il presente elaborato, unitamente alle tavole grafiche di progetto e al computo 

metrico estimativo, descrive le principali scelte tecniche e criteri di calcolo 

adottati per la redazione del progetto definitivo ‘‘ADEGUAMENTO ILLUMINAZIONE 

PARCO FALCONE BORSELLINO - LATINA”. 

Verranno, di seguito descritte scelte progettuali effettuate, in relazione alle 

caratteristiche degli ambienti in cui installati con particolare riferimento ai requisiti 

di sicurezza, affidabilità e funzionalità. 

Gli interventi possono riassumersi sinteticamente in: 

- Realizzazione dell’impianto di illuminazione ad alta efficienza energetica. 

- Realizzazione dell’impianto Access Point Wifi. 

- Realizzazione dell’impianto di videosorveglianza. 

- Impianto elettrico e speciali nel locale tecnico 

CRITERI UTILIZZATI PER LE SCELTE PROGETTUALI 

Tutte le soluzioni adottate trovano totale compatibilità all’interno dei vincoli posti 

dalle scelte architettoniche effettuate e delle condizioni poste dalle esigenze 

igienico-sanitarie dell’utenza; le soluzioni che andremo ad analizzare sono state 

pensate cercando di integrare nel miglior modo possibile le diverse condizioni 

operative del complesso.  

I sistemi impiantistici dovranno rispondere anche al criterio di economicità 

gestionale, intesa come perseguimento dei minimi livelli di spesa necessari per un 

utilizzo completo degli impianti al massimo delle loro prestazioni. Le soluzioni 

impiantistiche adottate dovranno consentire una gestione impiantistica 

controllata da operatori, ma esercitabile in modo automatizzato. 

QUALITÀ E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI UTILIZZATI 

Le caratteristiche dei materiali e dei componenti necessari alla realizzazione delle 

opere dovranno essere conformi a quanto indicato nel Disciplinari Tecnico e negli 

elaborati grafici; dovranno essere idonei alla realizzazione dell’opera nella sua 

completezza intendendo con questo anche il rispetto di canoni estetici dettati 

da particolari esigenze del luogo di installazione. Lo standard di qualità non dovrà 

mai essere inferiore a quello indicato e / o a quello previsto dalle vigenti 

normative. 
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Tutti i materiali e le apparecchiature ‘’elettriche’’ dovranno essere rispondenti 

alle norme CEI ed alle Tabelle di unificazione CEI-UNEL, ove queste esistano; 

inoltre, per i materiali ed apparecchiature per i quali è prevista la concessione 

del marchio di qualità dovranno essere muniti del contrassegno IMQ.  Le 

apparecchiature devono riportare dati di targa ed istruzioni d'uso utilizzando la 

simbologia del C.E.I. e la lingua italiana. È prevista l’installazione di quadri di 

distribuzione a livello di singola utenza con interruttori magnetotermici e/o 

differenziali di protezione. 

Tutti i materiali isolanti dovranno essere dotati di certificazione attestante la 

caratteristica di resistenza al fuoco.  

 

Gli impianti dovranno essere realizzati secondo le vigenti Leggi e Norme e 

attenendosi alle disposizioni rilevabili dagli elaborati di progetto. 

 

2. NORMATIVE DI RIFERIMENTO  

Gli impianti dovranno essere realizzati secondo le vigenti Leggi e Norme e 

attenendosi alle disposizioni rilevabili dagli elaborati di progetto. 

A titolo indicativo, ma non esaustivo, riportiamo di seguito un elenco delle 

principali Leggi e Norme che dovranno essere osservate nell’esecuzione delle 

opere (incluse successive integrazioni e modifiche).  

Rimane espressamente convenuto che sono da applicarsi all'appalto tutte le 

leggi e regolamenti emanati in corso d'opera. 

- D. Lgs. n. 81 del 09/04/08 “Testo unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

- Norme F.I.S.U. 

- Legge n. 186 del 01/3/68 “Disposizioni concernenti la produzione di 

materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed 

elettronici.” Obbligo dell’esecuzione a regola d’arte degli impianti (CEI)” 

- D.P.R. 224/88 “Attuazione della direttiva CEE n. 85/374 relativa alla 

Responsabilità per danno dei prodotti difettosi sensi dell'art. 15 della legge 

183 del 16/04/87”  

- D.M. n. 37 del 22/01/08 "Regolamento in materia di installazione degli 

impianti all’interno degli edifici" 
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- D.P.R. n. 246 del 21/04/93 “Regolamento di attuazione della direttiva 

89/106/CEE relativa ai prodotti d costruzione (marcatura CE)” 

- D.P.R. n. 380 del 06/06/01 ”Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia”  

- Regolamenti e prescrizioni Comunali relative alla zona di realizzazione 

dell'opera 

- DPR 151/11 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 

procedimenti relativi alla prevenzione incendi”  

- D.M. 10/03/98 “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 

dell'emergenza nei luoghi di lavoro”. 

- CEI EN 61439-1 CEI 

17-113/1 

Apparecchiature di protezione e di manovra per 

bassa tensione (quadri BT) Parte 1: Apparecchiature 

soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature 

parzialmente soggette a prove di tipo (ANS) 

- CEI EN 61439-1 CEI 

17-113/2 

Apparecchiature di protezione e di manovra per 

bassa tensione (quadri elettrici per bassa tensione) 

Parte 2: Prescrizioni particolari per i condotti sbarre. 

- CEI EN 61439-1 CEI 

17-113/3 

Apparecchiature di protezione e di manovra per 

bassa tensione (quadri BT) Parte 3: Prescrizioni 

particolari per apparecchiature di protezione e di 

manovra destinate ad essere installate in luoghi 

dove personale non addestrato ha accesso al loro 

uso. Quadri di distribuzione (ASD). 

- CEI EN 61439-1  Apparecchiature di protezione e di manovra per 

bassa tensione  

- CEI 20-40 Guida per l'uso di cavi a bassa tensione 

- CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 

superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V 

in corrente continua 

- CEI 64-12 Guida all'esecuzione dell'impianto di terra negli 

edifici per uso residenziale e terziario 

- CEI 64-14 Guida alla verifica degli impianti elettrici utilizzatori 
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- CEI 70-1 Gradi di protezione degli involucri (Codice IP) 

- CEI 20-21         “Calcolo delle portate dei cavi elettrici in regime 

permanente”  

➢ EN 60947                         “Apparecchiature a bassa tensione”  

➢ CEI 17-11                           “Interruttori di manovra, sezionatori per tensioni inferiori 

a 1000 V”  

➢ CEI EN 60898            “Interruttori automatici e sovracorrente per usi domestici 

e similari”  

➢ CEI EN 61558-2-6  “Trasformatori magnetici di sicurezza”  

➢ CEI 23-5    “Prese a spina per usi domestici e similari”  

➢ CEI 23-8    “Tubi protettivi in PVC e loro accessori”  

➢ CEI 23-9    “Apparecchi di comando non automatici (interruttori) 

fissi”  

➢ CEI 23-12   “Prese a spina per usi industriali”  

➢ CEI 23-14   “Tubi protettivi flessibili in PVC e loro accessori” 

➢ CEI 23-16   “Prese a spira di tipi complementari per usi domestici e 

similari”  

➢ CEI 23-18   “Interruttori differenziali per usi domestici e similari”  

➢ CEI 23-19   “Canali portacavi in materiale plastico e accessori ad 

uso battiscopa”  

➢ CEI 23-28   “Tubi per le installazioni elettriche. Tubi metallici”  

➢ CEI 23-31   “Sistemi di canali metallici ad uso portacavi e 

portapparecchi”  

➢ CEI 23-32   “Sistemi di canali in materiale plastico isolante per soffitto 

e parete” 

➢ Norma UNI-EN 12464-1 “Illuminazione di interni con luce artificiale”  

➢ Norma UNI EN 1838 "Illuminazione di emergenza"  

- Internazionale ISO/IEC 11801 

- Europea EN50173 

- Normativa Italiana C EN 501 73 

- Classificazione CEI 303‐1 4 — CT 306. 

- Direttiva Compatibilità. Elettromagnetica 89/336/CEE (EMC) e successivi 

aggiornamenti e provvisti di marchiatura CE 
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Inoltre, dovranno essere rispettate tutte le leggi e le norme vigenti in materia, 

anche se non espressamente richiamate e le prescrizioni di Autorità Locali, VV.FF, 

Ente distributore di energia  

 

3. METODI DI CALCOLO  

Di seguito riportiamo i parametri e le modalità di calcolo dei circuiti e di scelta delle 

protezioni, in accordo con quanto previsto dalle norme CEI.  

Caratteristiche, quantità, posizione e modalità di posa dei materiali e delle 

apparecchiature sono riportate negli elaborati grafici e nel Capitolato Speciale 

D’Appalto.  

 

3.1  Corrente di impiego Ib  

Il valore efficace della corrente di impiego, per i circuiti terminali, può essere così 

calcolato:  

Ib=(Ku∙P)/(k∙Vn∙cos (φ)) [A] 

dove:  

➢ k è pari a 1 per circuiti monofase o a √3 per circuiti trifase  

➢ Ku è il coefficiente di utilizzazione moltiplicativo della potenza nominale di 

ciascun carico e assume valori compresi tra [0..1]  

➢ P è la potenza totale dei carichi [W]  

➢ Vn è il valore efficace della tensione nominale del sistema [V]  

➢ cos⁡φ è il fattore di potenza.  

 

Nel caso di circuiti di distribuzione che alimentano più circuiti derivati che 

potrebbero essere non tutti di tipo terminale: 

Ib=Kc∙(Ild,1+..+Ild,n)  [A] 

dove:  

➢ Kc è il coefficiente di contemporaneità moltiplicativo dei circuiti derivati 

simultaneamente utilizzati  

➢ Ild,j è il fasore della corrente del j-mo circuito derivato.  
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3.2  Caduta di tensione  

La caduta di tensione in un cavo può essere così calcolata:  

ΔVc= k (R∙cos φ+X∙sin ⁡φ)∙L∙Ib [V]                                                                

ΔVc %= ΔVc / Vn  [V]                                                                                        

dove:  

➢ ΔVc= caduta di tensione del cavo [V]  

➢ Vn= tensione nominale [V] 

➢ k = 2 per circuiti monofase, √3 per circuiti trifase  

➢ R è la resistenza specifica del cavo [Ω⁄m]  

➢ X è la reattanza specifica del cavo [Ω⁄m]  

➢ L è la lunghezza del cavo [m]  

➢ Ib è la corrente di impiego [A] 

 

3.3  Correnti di corto circuito 

Il valore efficace della corrente di corto circuito Icc nel punto di guasto può essere 

calcolato come: 

Icc=Vn/(k Zcc) [A] 

Dove Zcc è l'impedenza complessiva della rete a monte del punto considerato.  

 

Sistema TT 

Nel caso di un sistema di distribuzione TT, per caratterizzare la rete a monte del punto 

di consegna si richiedono i valori presunti della corrente di corto circuito trifase 

(Icc,tr) e della corrente di corto circuito fase-neutro (Icc,f-n) forniti dall'ente 

erogatore di energia elettrica. 

Dal valore Icc,tr, si ricava l'impedenza totale della rete a monte del punto di 

consegna: 

Zof=Vn/√3∙Icc,tr [Ω] 

dove:  

➢ Vn è il valore della tensione nominale del sistema [V] 

 

La resistenza e la reattanza si ottengono per mezzo del fattore di potenza in corto 

circuito cosφcc: 
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Rof=Zof∙cos φcc [Ω] 

Xof=Zof∙sen φcc = √(Z2 of - R2 of) [Ω] 

 

Di seguito è riportata la tabella in cui sono presenti i valori di cosφcc in funzione del 

valore di Icc: 

 

Icc (kA) cos φcc 

Icc ≤ 1.5 0.95 

1.5 < Icc ≤ 3 0.9 

3< Icc ≤ 4.5 0.8 

4.5 < Icc ≤ 6 0.7 

6 < Icc ≤ 10 0.5 

10 < Icc ≤ 20 0.3 

20 < Icc ≤ 50 0.25 

50 < Icc 0.2 

        Tabella CEI EN 60947-2 Class. 17-5 

 

Dal valore di Icc,f-n si ricava la somma delle impedenze di fase e di neutro a monte 

del punto di consegna . Tale valore è necessario per effettuare il calcolo della 

corrente di corto circuito in caso di guasto fase-neutro in un punto qualunque del 

sistema TT:  

Zofn=Vn/√3∙Icc,f-n [Ω] 

 

Quindi si ricavano le componenti resistive e reattive:  

Rofn=Zofn∙cos φcc [Ω] 

Xofn=Zofn∙sen φcc= √(Z2 of - R2 of)[Ω] 

 

Utilizzando la formula 1.5, le correnti di corto circuito Icc nel punto di guasto possono 

essere calcolate usando le seguenti formule:  

Icc trifase Icc,tr = Vn/√3∙√((Rof+Rl)2+(Xof+Xl)2) [A]  

Icc fase-fase Icc,f-f = Vn/2∙√((Rof+Rl)2+(Xof+Xl)2) [A]  

Icc fase-neutro Icc,f-n = Vn/√3∙√((Rofn+Rl+Rn)2+(Xofn+Xl+Xn)2) [A]   

dove:  
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➢ Rl e Xl sono la resistenza e la reattanza totale del conduttore di fase fino al 

punto di guasto [Ω]  

➢ Rn e Xn sono la resistenza e la reattanza totale del conduttore di neutro fino 

al punto di guasto [Ω] 

 

3.4  Corrente di corto circuito massima  

La corrente massima si calcola nelle condizioni che originano i valori più elevati: 

➢ all'inizio della linea, quando l'impedenza a monte è minima; 

➢ considerando il guasto di tutti i conduttori quando la linea è costituita da più 

cavi in parallelo. 

La massima corrente di c.to c.to si ha per guasto trifase simmetrico Icc, tr. 

 

3.5  Corrente di corto circuito minima  

La corrente minima si calcola nelle condizioni che originano i valori più bassi:  

➢ in fondo alla linea quando l'impedenza a monte è massima;  

➢ considerando guasti che riguardano un solo conduttore per più cavi in 

parallelo;  

La corrente di c.to c.to minima si ha per guasto monofase Icc,f-n o bifase Icc,f-f. 

 

3.6  Dimensionamento del cavo  

L’art. 25.5 della Norma CEI 64-8 definisce portata di un cavo “il massimo valore della 

corrente che può fluire in una conduttura, in regime permanente ed in determinate 

condizioni, senza che la sua temperatura superi un valore specificato”. In base a 

questa definizione, si può affermare che la portata di un cavo, indicata 

convenzionalmente con Iz, deriva:  

➢ dalla capacità dell’isolante a tollerare una certa temperatura;  

➢ dai parametri che influiscono sulla produzione del calore, quali ad esempio 

resistività e la sezione del conduttore;  

➢ dagli elementi che condizionano lo scambio termico tra il cavo e l’ambiente 

circostante.  

 

Quindi, per un corretto dimensionamento del cavo, si devono verificare:  

Iz ≥ Ib 
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ΔVc ≤ ΔVM 

dove: 

➢ Ib è la corrente di impiego  

➢ Iz la portata del cavo, cioè il valore efficace della massima corrente che vi 

può fluire in regime permanente  

➢ ΔVM è la caduta di tensione massima ammissibile per il cavo (la regola 

tecnica consiglia entro il 4% della tensione di alimentazione). 

 

3.7  Dimensionamento del conduttore di neutro  

Il conduttore di neutro deve avere almeno la stessa sezione dei conduttori di fase:  

➢ nei circuiti monofase a due fili, qualunque sia la sezione dei conduttori;  

➢ nei circuiti trifase quando la dimensione dei conduttori di fase sia inferiore od 

uguale a 16 mm² se in rame od a 25 mm² se in alluminio.  

Nei circuiti trifase i cui conduttori di fase abbiano una sezione superiore a 16 mm² se 

in rame oppure a 25 mm² se in alluminio, il conduttore di neutro può avere una 

sezione inferiore a quella dei conduttori di fase se sono soddisfatte 

contemporaneamente le seguenti condizioni:  

➢ la corrente massima, comprese le eventuali armoniche, che si prevede possa 

percorrere il conduttore di neutro durante il servizio ordinario, non sia superiore 

alla corrente ammissibile corrispondente alla sezione ridotta del conduttore 

di neutro;  

[NOTA: la corrente che fluisce nel circuito nelle condizioni di servizio ordinario 

deve essere praticamente equilibrata tra le fasi]  

➢ la sezione del conduttore di neutro sia almeno uguale a 16 mm² se in rame 

oppure a 25 mm² se in alluminio. 

 

In ogni caso, il conduttore di neutro deve essere protetto contro le sovracorrenti in 

accordo con le prescrizioni dell’articolo 473.3.2 della norma CEI 64-8 riportate di 

seguito:  

 

a. quando la sezione del conduttore di neutro sia almeno uguale o equivalente 

a quella dei conduttori di fase, non è necessario prevedere la rilevazione 
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delle sovracorrenti sul conduttore di neutro né un dispositivo di interruzione 

sullo stesso conduttore.  

b. quando la sezione del conduttore di neutro sia inferiore a quella dei 

conduttori di fase, è necessario prevedere la rilevazione delle sovracorrenti 

sul conduttore di neutro, adatta alla sezione di questo conduttore: questa 

rilevazione deve provocare l’interruzione dei conduttori di fase, ma non 

necessariamente quella del conduttore di neutro. 

c. non è necessario tuttavia prevedere la rilevazione delle sovracorrenti sul 

conduttore di neutro se sono contemporaneamente soddisfatte le due 

seguenti condizioni:  

➢ il conduttore di neutro è protetto contro i cortocircuiti dal dispositivo di 

protezione dei conduttori di fase del circuito; 

➢ la massima corrente che può attraversare il conduttore di neutro in servizio 

ordinario è chiaramente inferiore al valore della portata di questo 

conduttore.  

 

3.8  Dimensionamento del conduttore di protezione  

Le sezioni minime dei conduttori di protezione non devono essere inferiori ai valori in 

tabella; se risulta una sezione non unificata, deve essere adottata la sezione 

unificata più vicina al valore calcolato. 

 

Sezione del conduttore di 

fase che alimenta la 

macchina o l'apparecchio 

SF [mm2 ] 

Sezione del conduttore di 

fase che alimenta la 

macchina o l'apparecchio  

SF [mm2 ] 

Conduttore di protezione non 

facente parte dello stesso cavo e 

non infilato nello stesso tubo del 

conduttore di fase 

SPE [mm2 ] 

SF ≤16 SPE=SF 2,5 se protetto 

meccanicamente, 4 se non 

protetto meccanicamente 

16 < SF ≤35 SPE=16 SPE=16 

35 < SF SPE=SF/2 nei cavi 

multipolari la sezione 

specificata dalle rispettive 

norme 

SPE=SF/2 nei cavi multipolari la 

sezione specificata dalle 

rispettive norme 
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Le sezioni minime dei conduttori di protezione non devono essere inferiori ai valori in 

tabella; se risulta una sezione non unificata, deve essere adottata la sezione 

unificata più vicina al valore calcolato. 

 

- SF: sezione dei conduttori di fase dell'impianto  

- SPE: sezione minima del corrispondente conduttore di protezione 

 

Protezione dal sovraccarico (Norma CEI 64-8/4 - 433.2)  

Per la protezione dalla correnti di sovraccarico, la norma CEI 64-8 sez.4 par. 433.2, 

“Coordinamento tra conduttori e dispositivi di protezione” prevede che il dispositivo 

di protezione selezionato soddisfi le seguenti condizioni:  

Ib ≤ In ≤Iz 

                                                      If ≤ 1.45 Iz (3.1) 

dove: 

➢ Ib è la corrente di impiego 

➢ In la corrente nominale o portata del dispositivo di protezione  

➢ Iz la corrente sopportabile in regime permanente da un determinato cavo 

senza superare un determinato valore di temperatura  

➢ If la corrente convenzionale di funzionamento del dispositivo di protezione 

che provoca il suo intervento entro un tempo convenzionale.  

 

Protezione dalle correnti di corto circuito (Norma CEI 64-8/4 - 434.3) Per la protezione 

dalle correnti di corto circuito, il dispositivo di protezione selezionato deve essere in 

grado di interrompere le correnti di corto circuito prima che tali correnti possano 

diventare pericolose. In particolare devono essere verificate le seguenti condizioni:  

IccMax ≤ P.d.i. 

dove: 

- IccMax = Corrente di corto circuito massima  

- P.d.i. = Potere di interruzione apparecchiatura di protezione (Ik)  

 

(I2 t) ≤ K2 S2 (3.2) 

dove:  

- (I2 t) è l'integrale di joule per la durata del corto circuito  
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- K è un parametro che dipende dal tipo di conduttore e isolamento (dipende 

dal calore specifico medio del materiale conduttore, dalla resistività del 

materiale conduttore, dalla temperatura iniziale e finale del conduttore)  

- S è la sezione del conduttore - t è il tempo di intervento del dispositivo di 

protezione.  

La relazione (3.1) assicura che il dispositivo effettivamente interrompa la corrente di 

c.to c.to evitando conseguenze (incendio, ecc.). La condizione (3.2) assicura 

l'integrità del cavo oggetto del corto circuito. 

 

3.9  Protezione contro i contatti indiretti Sistema TT (Norma CEI 64-8/4 - 

413.1.4)  

Nel caso di sistema TT, la protezione dai contati indiretti è assicurata mediante l'uso 

di dispositivi di interruzione differenziale e la realizzazione di un impianto di terra che 

soddisfino la seguente condizione: 

Idn ≤ Ul/RE 

dove: 

- RE è pari alla resistenza del dispersore e dei conduttori di protezione delle 

masse  

- Ul è pari a 25 V per i contatti in condizioni particolari, 50 V per i contatti in 

condizioni ordinarie  

- Idn è la corrente differenziale nominale d'intervento del dispositivo di 

protezione. 

 

3.10 Impianto di terra e collegamenti equipotenziali  

Nel  zona parco non sarà previsto l’impianto di terra, poiché i corpi illuminanti, pali, 

le morsettiere da incasso e i cavi elettrici sono di classe II – Doppio Isolamento, 

secondo normativa CEI 64-8 art.413.2  

Il nuovo impianto di terra invece sarà realizzato nei pressi del locale tecnico e dovrà 

essere collegato al collettore principale di terra posto nel quadro elettrico generale 

QEG; Dai collettori si dirameranno i collegamenti relativamente alle masse ed alle 

masse estranee di pertinenza, realizzati con corda isolata di colore giallo/verde – 

FS17 e/o con corda di rame nudo di idonea sezione. Per quanto concerne il sistema 

di distribuzione BT si tratta di un impianto di tipo TT soggetto alle prescrizioni delle 
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Norme CEI 64-8, in base alle quali le caratteristiche dei dispositivi di protezione e la 

resistenza di terra devono essere coordinate in modo tale che l’interruzione 

automatica dell’alimentazione avvenga entro il tempo specificato. 

 

4. Descrizione Impianti elettrici e speciali 

 

La progettazione dei nuovi impianti riguarderà principalmente la realizzazione 

dell’impianto di illuminazione ad alta efficienza energetica del parco, come già 

identificato in premessa. 

Gli impianti che verranno realizzati saranno suddivisi come segue: 

Si tratta di un ammodernamento del già preesistente impianto elettrico; 

l’intero‘’parco’’ è già dotata di allacci principali, di cui una fornitura trifase. 

Si dovrà tener conto di tutti i requisiti di sicurezza, in particolare:  

- assicurare la protezione termica delle linee; 

- realizzare un’efficace protezione contro i contatti diretti e indiretti; 

- ottenere una equalizzazione del potenziale sulle masse metalliche accessibili. 

I parametri e la modalità di calcolo dei circuiti e di scelta delle protezioni dovranno 

essere in accordo a quanto previsto dalle norme CEI.  

I quadri di distribuzione dovranno essere di tipo prefabbricato per istallazione 

interna / esterna costruiti conformemente a tutte le norme in vigore per le 

apparecchiature costruite in fabbrica sia per quanto riguarda la struttura sia per i 

componenti montati all’interno dello stesso. 

I quadri dovranno assicurare per montaggio e posa i seguenti requisiti: 

- continuità di servizio, versatilità e flessibilità; 

- sicurezza del personale e contro gli incendi. 

Ogni componente sarà in grado di sopportare indefinitamente le correnti e le 

tensioni nominali nelle condizioni previste di uso e funzionamento senza che le 

sovratemperature delle varie parti superino i valori indicati nelle norme. 

Tutte le apparecchiature installate sul quadro ed i relativi circuiti dovranno poter 

resistere alle sollecitazioni termiche e dinamiche che si verificano in caso di corto 

circuito. 

Dai quadri elettrici partiranno le linee per l’alimentazione dell’energia alle utenze, 

come specificato nelle tavole grafiche di progetto. 
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Dovranno essere realizzate linee separate per l’illuminazione e per le utenze di forza 

motrice e speciali; tutte le parti in cui saranno suddivisi gli impianti dovranno essere 

protetti da un interruttore magnetotermico differenziale (Idn=30mA), 

rispettivamente per la sezione forza motrice, la sezione illuminazione e impianti 

speciali per il locale tecnico, e protetti da solo interruttore magnetotermico 

rispettivamente per la sezione illuminazione del parco. 

I conduttori di protezione saranno distinti per ogni partenza dai rispettivi quadri 

elettrici. 

La distribuzione principale (l’insieme costituito da tubazioni, canali, scatole di 

derivazione e cavi elettrici atti a formare i percorsi principali per l’adduzione a tutti 

i componenti elettrici e alle varie parti di impianto elettrico) avverrà tramite l’uso di: 

➢ Canalizzazioni a doppia parete in PVC interrata; 

➢ Tubazioni in PVC graffate a parete e/o a soffitto, sotto-traccia e/o a vista, a 

seconda delle esigenze, complete di raccordi e quant’altro lo rende necessario 

per la realizzazione secondo la regola dell’arte. 

Il percorso che seguiranno tali distribuzioni è illustrato nelle tavole grafiche. 

Le linee ausiliari per segnalazione, comandi, allarmi, telefono, dati, ecc. si 

sviluppano con lo stesso percorso delle linee energia ma posati entro tubazioni o 

canalizzazioni separate dai cavi di energia (luce, forza motrice, ecc.). Saranno 

ammessi, dove proprio necessario, solamente brevi tratti di promiscuità, nell’ordine 

di qualche centimetro di percorso. Dove non fosse possibile separare i conduttori 

dei vari impianti, potranno essere posati all’interno della stessa tubazione o canale 

purché tutti isolati per la tensione maggiore presente e, dove il tipo di impianto lo 

richieda, eventualmente schermati. 

In funzione delle lunghezze delle linee le sezioni saranno dimensionate per garantire 

la caduta di tensione entro il 4% rispetto al valore nominale. 

I cavi avranno le seguenti caratteristiche principali: 

-  Tipo non propagante l’incendio. 

-  Tensione nominale 450/750 V per circuiti di potenza. 

- Tensione nominale 300/500 V per circuiti di segnalazione e comando. 

Le colorazioni dei cavi rispetteranno quanto segue: 

-  Bicolore giallo/verde per i conduttori di protezione ed equipotenziali. 

-  Blu chiaro per i conduttori di neutro. 
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- Nero, marrone e grigio (non normativamente obbligatori) per i 

conduttori di fase. 

- Colori diversi dagli altri per circuiti ausiliari. 

 

L’illuminazione sarà realizzata attraverso corpi illuminanti a led di diversa potenza e 

tipologia, con grado di protezione IP68 e/o IP66 a seconda della posa e del luogo 

di destinazione d’uso; dovranno essere comunque rispettati i lux secondo la norma 

UNI EN 12464-1 del 2021 

 

IMPIANTI SPECIALI 

Accanto al Quadro Elettrico Generale sito nel locale tecnico, verrà posizionato 

l’armadio rack dal quale partano i collegamenti per i n.2 switch, installati all’interno 

di armadi stradali 1 vano in vetroresina, che a sua volta alimentano gli access point 

wifi previsti nelle aree di passaggio, installati su palo in acciaio zincato ad una 

altezza di circa 3,00 mt. 

Inoltre nel locale tecnico è previsto un NVR “Network Video Recorder” dal quale 

partano i collegamenti per i n.2 switch POE, che a sua volta alimentano le 

telecamere IP che sono state previste lungo le aree di passaggio. 

 

5. Realizzazione degli impianti “Parco” 

L'illuminazione esterna sarà realizzata con corpi illuminati di arredo, a led di 

potenza da 20 W, completo di basamento, previsti all’interno delle aiuole, 

illuminando le aree di passaggio, installati su pali in acciaio zincato, ad una altezza 

di circa 5,00mt. 

La distribuzione sarà realizzate mediante l’utilizzo di cavidotti in PVC a doppia 

parete per posa interrata, tramite l’utilizzo di pozzetti in cls completo di chiusini in 

CLS, dove percorreranno cavi elettrici multipolari del tipo FG16OR16, che si 

attesteranno al quadro elettrico generale QEG. 

I collegamenti saranno eseguiti a seconda del tipo di installazione:  

• per installazione su palo, con morsettiere in materiale isolante poste 

all'interno dei sostegni, con morsettiera avente classe di isolamento II;  
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In generale e richiesto un grado di protezione, contro l'ingresso di liquidi, almeno 

pari a:  

• IPX8 (immersione in acqua continua) per i componenti interrati o 

installati in pozzetti senza drenaggio;  

• IPX7 (immersione per 30min.) per i componenti installati in pozzetti con 

drenaggio;  

• IPX5 (protezione contro i getti d'acqua) per gli apparecchi 

d'illuminazione in galleria, in quanto vengono puliti con getti d'acqua.  

In tutti gli altri casi e richiesto un grado di protezione almeno IP33, salvo particolari 

condizioni di installazione. 

L’accensione dei corpi illuminanti esterni, sarà gestita dal quadro elettrico 

generale, mediante il sistema BTDIN WITH NETATMO - BTICINO, che e’ la nuova 

gamma di interruttori modulari intelligenti installati direttamente nel quadro 

elettrico generale, e che mediante l’utilizzo della “APPLICAZIONE” tramite 

Smartphone, puoi supervisionare l’impianto e gestire gli oraria di accensione e/o 

spegnimento dei corpi illuminanti a distanza. 

Per la connessione internet, nel parco, nei pressi delle aree di passaggio, saranno 

previsti l’installazione di dispositivi access point wifi, per concedere l’utilizzo del WI-

FI, permettendo ai dispositivi circostanti di collegarsi ad Internet senza cavi. 

E’ stato previsto un armadio Rack da ubicare rispettivamente nel locale tecnico. 

Nell’armadio Rack saranno installati tutti i seguenti componenti:  

- switch panel 

- patch panel da 24 porte 

- pannello passacavi 

- multipresa 

- mensole 

- Cassetto ottico. 

E’ stato previsto un impianto di videosorveglianza, dove prevede la collocazioni di 

alcuni punti di ripresa, nei pressi degli ingressi del parco, con l’obiettivo di 

monitorare l’accesso e ingresso del locale tecnico, da collegare mediante un 
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sistema di interconnessione, nelle quali saranno installate le apparecchiature di 

controllo e di registrazione dei flussi video del sistema, con la finalità di sicurezza 

urbana, finalizzato a tutelare il bene pubblico rispettando i requisiti imposti da 

Garante della Privacy. 

Nella sala di controllo, situato nel locale tecnico, dovranno poter visionare le 

immagini in tempo reale delle telecamere di videosorveglianza, effettuare i 

comandi di zoom, visionare i filmati registrati e gestire l’intero sistema di 

videosorveglianza. 

6. Realizzazione degli impianti “Locale Tecnico” 

Per quanto attiene l’illuminazione di sicurezza deve essere rispettata la norma EN 

1838, che prevede l’utilizzo di apparecchi di illuminazione per garantire 

l’abbandono dei locali, da parte delle persone, in sicurezza, o garantire di terminare 

un processo in corso, potenzialmente pericoloso. 

Inoltre verrà rispettato il DM 10-3-98 che prevede l’illuminazione per le vie di uscita 

ed i percorsi esterni fino alle vie di fuga. 

Verranno installate delle postazioni prese di tipo civile completo di supporti idrobox 

IP55 

L’impianto di terra dovrà essere collegato al collettore principale di terra posto nel 

quadro elettrico generale QEG; Dai collettori si dirameranno i collegamenti 

relativamente alle masse ed alle masse estranee di pertinenza, realizzati con corda 

isolata di colore giallo/verde – FS17 di idonea sezione. 

 

7. Impianto Irriguo 

Gli interventi possono riassumersi sinteticamente in: 

- Realizzazione di nuovo impianto di irrigazione con linee di irrigazione 

compartimentate in funzione delle esigenze delle singole aree del giardino. 

- Sostituzione e efficientamento degli impianti idraulici a servizio della fontana  

Dal punto di allaccio ‘’pubblico’’, mediante n.1 tubazioni interrata in PEAD PE100 

DN75 si andranno ad alimentare: 

- n.60 rubinetti di servizio, da ¾’’ con portagomma, posti all’interno dei 

pozzetti nelle arre a verde.  

La rete di adduzione acqua principale dovrà essere dotata di: 
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- saracinesca principale di intercettazione DN65; 

- riduttore di pressione DN65. 
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